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Priiriiionilo b parola per Rifondere questo progetto dì 
legge t por pn^gare iiiaiiiciiLe il Kciialo e lon tulle le 
mie forze a tulor cuiicurrfri^ col vulu deircflìcio Centrale, 
cioè sd approvarlo, ooo Inlenao cerlameote di presentirlci 
come quella leg^e organica, fund.iriieaiatet cbe l'IUlia 
aspelu sopra la isiruzioiie superiore. 

Sa il Senato le grandi dlffieollì cbe li ÌDCOntrliio per- 
cbì niu legge organica sulla iitrnieaB nperiors poni 
enare conTeideDtemente dlBcuni ed appnnia dal PirU- 

Qullo die mi baita ì di piDnni, a sodo ricaro di 
rlmdre, ehs li legge og^ soUopoaia' alle mot delibera- 
itoni cgrr^ga vhì gravisdod cbe eaiilana aell' ordinamenio 
scoUstico attnale , rjBedìa a mail granditrimi cbe por 
troppo si UDO inDIITali nelle nostre ieiliarioni nnheniu- 
ile, e le cui cotuqpKaie materiali, per dir coai, ai sono 
sentile aocfae recentemente; Hnilona, atalHlisce principii 
ottitni mgli ordlniDMUi icolaiiici, ci mh filialmente ad 
un riordimmanti] migliore, ci prepara cioè inlelleUnaU 
niente a gasila Ugge oisanica a coi friA o meno prato è 



Hon bo bisogno di dimostrare li brnaxa quinto io mi 
preoccppi dr quella legge organica, e ricardo tempre con 
graiitadine, seiilimealD in me citlsaimo, che il Sentlo 
(blw il benevolenia di prenderò in benigna coDiiden- 
lioDS il legge che io aieio proposto, legge cbe Man 
ippnato il carattere di dm legge orguiei. 
- Hi ricordo idche li bcBeroleRu colli quk fi Cna- 
mioioin eomposUi delle perni» {dù intoranll a coiDpo> 
unii cbe ibbii il Senato, ai ocenpò di nimiaare eoa 
molu attendane qnel progeito di legge, e di igginngerf i 
djipodziooi titili, e mlgHoramenii wiundill. Fon loebe 
questo progetto di legge organica coma fn dilU Cwnmii* 
aioBe dei Senato elaboralo sol mio primo dileggia, non 
ba qnei carnieri clip dDvrtbbe aiere per essere ap- 
plicatt. 

Dopo aver fatlu (>!:r iiiiig li mii viia il professore, una 
valla irritato In Senato Ilo cieilato doter mio di presen- 
tare una 1^0 sulla istruzione pubUica ; Gncbi ta legge 
ba qaeita origine a'ìnlendo che non dobbiamo cercare in 
essa che buoni principi!, buone massime genenli. Ui è 
IDii'ailro il caso di oca legge organica presentala dal Ui- 
nislro; il Slinlslro facendo una legge organica deie as- 
soluiamenie applicare quei bnuni principi! al caso pratico; 
bisogna ilabilire, nella lai rjiU tì sari una Uniienitì, 
odia III iliri Ti sari OD Itiitoto raperiore, nell'ibi* gii* 
Uolrniia Mcondari*; in nn' ilin IoUdb nu kdoIi di 
■ppllaxioiie. 

Quelle differente di tede deUe Daitenllì plnin^t, dell» 
Mcondirie, delle Knole prailcfae Bono l'opm dtSi niDia « 
della «Oria. TntU le leggi cbe ndo Mia fitte in Iialii ni 
db banno aempre stabillio cbe ri erano Uaiterritt primarie 
e Cninrria lecoadarfe. Hi t^nnc ioteade' indie d» 
non ^imo oggi in grado di naUlire no ordlaimeaunnl- 
rettftario generale; rofdnlone pubbTica nmi e aneba ab- 
bHUma preparali pensili questa legge orguica e pratici 
powi eiaare prateniata. Io bo iccettilo di eoore l' loco- 



raggbinenlo e l'ardraa del (iorno ebe b Camera dei Da- 
patiii hi W.ita perehi nelli aenioDe prouima sta pre- 
semaio aa progetta dì lef^e lall' islraziose sap«rIore. 
Posso assicurare il Scmio che me ne occupo coslan- 
lemenie, non fò clie pensare a questo progetto, poichÈ 
credo die io c»u ilia 1' arvenire della scieau e lo arol- 
gimeoio delle nosire libere istitniìool; tua i queelo nn 
grande avveniineota che Q'ii potrt essere preparata che 
eoa iongo laiaro morale e iotellellDalB e non potrì ra- 
nire alla loca che qaando l'opinione pubblica, r^na di 
questi fatti, ani preparato U terttaik 

CIÒ che impana ora, ri a di (Ubflire cba h legge che 
dovete dlscolere t la sola die si pona sperar* di nàa 
presto applicata allo Univer.'iilì die ne baaoo frande Ed- 
sugnii, cliu ì-, cijiiruniic si buoni prindpB fi OHI legge 
Eculjjiicj, Llit riirr.'y^p mi gra\i«3Ìmi, • chi rioiedta a 
qui'i grsvi iiicijntmiicriti che tìo gii Citato e che ncora- 

ora b:,i:j!i[j, s^: crjii:àiLijui[nu ui:lk' cu udii ioni ctieabbiamo 

Noa siaiù i rijictiro al SrtuM (jiiali siano questi io- 
oonveiiienii perchij aliri^ volili ni-, fu parlain. Passerò 
solamente in riilMa i punii principali ilclld legge e credo 
che passando in riii^td questi punii mi verri Tuta di 
rispondere alle obbiezioni solleiate. Ulrb anche die per 
ahhreriare il hvoro, per non abosare della puienu del 
Senato, potrei ottener questo intento leggendo ona lettera 
di coi uà tengo altamente onoralo e che il Candglio 
mperìore d'istnnione pubblica ha atato la bomk di diti- 
gemi, a imposito di qneaia legga in oeca^e del nto 
della Camera. 

Il Consiglio soperiore, come nataralmente doreia ea- . 
■ere, ha compreso quale era il valore di questa legge, 
qoate ne era lo spirita ; esìo ba rilevalo, ha messo in 
evidenza i suoi meriti Intrinseci , aa tanto i legarvi 
qndia lettera, die passare in rivista gli articoli prìndpali 
del progetto. 



Il prìno articolo pareggia le tMW aniKrùUrie. Niente 

di più gInslD di qofslo. 

Niente di più giusto che il medico che de?e tnedicire i 
malati a \ap<iti come a Milano e farsi pagare dell' opera 
che preaU, aoii paghi con tasse diverse gli sludi fatti e i 
gradi presi in uni o in altra Università del Regnu. Ma 
nel ciso nostro ia grande riilTerenia che vi ò nelle 
lajse uniursitaric ha prodolto iiHli: ciiiidiiinni wnb^iirlie 
effetti graiis^iuii che s p.ircr nm sim" fìii gravi di c]LiiMa 
specie d'ingiustizia -sociale, nestaia purriii non fosse lesa 
Il gioslizia che nelle Uiiiveialtì in cui si pagava di più 
ai aiesM tinche un iiisegnamenin migliore: siccome la lassa 
pagata dovrebbe in qualche mudo curri spandere all'insegiia- 
menio ricamio, basterebbe die l'insegna meato Tane mi' 
glion perehi la tatsa richiesti poiease aitiUie enere mag- 
are. Ma ripeto Vi £ qualche cosa di imllo ptb grare negli 
cfleltldiqneitediffereniediUiwmiIaitiEbefra dm: qneile 
diRereOH biPM ingenerato neiranima d^Ii sindenti e da 
tptSo ittfì sindenU è paaiaio in quello del padri laro e 
Torse nello spliito pobbllco che le UniTeralU non servi- 
vana realmente per etodiare, ma che rarvìiano per otte- 
nere un grado, e die tulio quello che ai poteva deside- 
rare era di arrivare a qaesio grado spendendo il meno 
tempo e II meno denaro possibile. 

Da qiKSta difTerenia di tasse che esisleia fra univer- 
siiì ed tiniversiiì è saltato fuori una specie di diriiio, gli 
■tadenti dì Pavia dicevano diritto, che disgraiiata mente si 
rivolta contro la loro buona istruzione, e che è contrario 
■d ogni disciplina, che cioè si possa similare a Pavia, ed 
andare dove le tasse sono mioori, a prendere gli esami. 

Questo uso, 0 abuso piuttosto, È esse mi al meo te cu.ilra- 
rio ad ogni buona disciplina uoivetsitaria. 

Quando tin giovane lascia rnuiveraiili in cui studia non 
per Badare , come ùcevasi nel medio evo da Padova ■ 
tìt», da Pisa a Boltqpia per cercare nn proTessore mi- 
gUore, ma per recarsi a prender l'esame per pagare usi 
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una mEaore o user ammesso più facilmente, aliora a'ÌD- 
tende che l'anlveraiì non 6 più falla per aiadiare ed ogni 
|MìncI[to KolisticD è friiatesD o perverillo. 

Or bene , i rimedi die si proponenno da prìDCii^o, 
cbe eraoo contenaii nel primo pragetio di l^ge prenn- 
tato alla Camera e col qaaje li cercan di riparare a qne- 
sie Conseguenze naa erino assolnumenle radicali, Don a- 
Trcbbero mai ImpedIU la rlononnone delle loro callida 
consrgucDzc. 

A Pasia, Torino, Genova, Cagliari ove la legge 43 no- 
vembre è in vigore, Hi p^igasse pur un qumo o un terzo 
meno di qaello che si pagava prima, ciò non avrebbe lolla 
la ragione o il pretesto per andare a dar gli esami nelle 
nniversilì dell'Emilia o di Toscani, 

Lo tasse in queste oniversiLì saao ài 400 lire, meaire 
per ottenere la laurea nelle universitì di Torino e Paiia 
malgrado ie ridoiionì proposte le lasse sarebbero sempre 
rimute il dop^g. 

Ora dnnqne era esieiiiiate, per regolare la discipliiii 
nniteriiiaria di togliere, te non miele dire la ragione, il 
preieun a^i stndenil di passare da anaanii«^tì all'altra 
in cerca di tasse minori o di esatsi pili lireti e p\ìt fuili. 
L* unilbrmiil insomma delle usie è nna glnsiiiia, dm b 
BOprainiio nn etentenio essemiale per migliorare i^i la 
disciplina e gli sludi. 

Non credo die vi possa essere discDuione sopra qne- 
sio ponto, iiiì sopra il merito della dìsposiilone, nt aalla 
urgenza di ad olia rb. 

ilignardo alla misura della tassa non \ia bisngnn di as- 
sicarare il Senato che avrei preftriLu la^.'-c lo^ggiurl a 
quelle cbe si sono a do ti a te. 

Evidentemente duvcsì consiili'rarc la la^sa universitaria 
che pagano gli studenti, come cumpenso dello inn^namenlo 
cbe ricevono; menire l'in segea memo eiemeiiiare A dato a 
tatti graiuitauente perchè tulli ne partecipano In ^al 
grado, non è più cosi dell'insegnamento superiora che 
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nndacs t glonnl ili' eacrtitlo ddle profenioni liberili, 
igU impieghi, alle cirriere insonmi in cui trunno gni- 
digac e onori. 

Le lajge [arono dunque troppo ridMtB e non credo 
che giano, per or) almeno, tili di corrispondete ilio BpeK 
che b il Coverao per le ODlTmlli. 

Non dimcntichiiDe perb che non n è pie» il mondo 
dorè rimegnimeBlo nfficiile eiMe, nel quale il prodoiw 
delle une lia corrlipondenie i qnello chi il Goieroo 
■peode io tolti gli slahilìmeali d'iatmiione ■uperintt, 

Per irrivare i questo eqnllibtlo ed inche se Tolele il 
gatdagno, bisogna cercare 1 pKsi ove l'iinegniineata ni- 
periore è ani gpecolazione , biaogna indire in Amerìa 
e in Inghilterra ove ai haao apecnlaiioni anche in questo 
e id creiDO nniTerslIii che si chiamano libere c che non 
N30 quelle A Oiford o di Cimbtidgc che hanno Tondo 
e dolaiiooi in proprio. Ma non si creda perii che queste 
anirersilì libere siano istituti moikill. (ìenenhncnie que- 
ste moderne uuiversiU anno mnìiu inferirti alle uranili 
onirersità dì Germania e di t'rancia c anche olle nostre; 
Mao aniteraill professionali per dire cosi nelle quali si 
inaegni quel limo di Ma, di chimici o di altre scienze 
che è ueceauìo per render» allo ad ni» proresiioDe, mi 
dote non l' iuegnino mite la icleoia che ri ricbledono 
par iTcte un insegoimenlo soperiore pra[Hiimente detto. 

Dico diìDqae che in talli qoegli Stili in cui l'iniegni- 
DMOto affidile eilata neUi sua lopìeiu oca ri pufi mai 
dire che ri faccia dallo Staio ani boom specniiaione. 

Potrei l^erri ano degli nllioii n^rorii del Uinistro 
dall' istrniiooe pobblica in Frincia da cai ippire die le 
spese degli alti istituii d'Istradane saperino gì* introiti. 

Malgrado ci6, ripeto, io credo cha noi abbiamo passili 
Il misura volnla dalle oosire condizioni economiche e che 
le lasse di questa leg^c sono al ditsoiiu di quello che du- 
Trebbero essere. 

Net primo progeilo preientato alla Camera dei depa- 
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lati ed al quale il Ministero aveia pienamente >d«nÌo, 
qactle lasse erano tenute alquanto più alte. 

NessoDO di vai ignora ia ragione per cui queste tasse 
Urnao incora ridotte. 

Le tane dell'Universi ti napolaiana eoqo quelle adottate, 
e ramno adottale dails Camera pcrcliè era essenziale di 
giongete al pareggiamento e porcile se ogni giorna per 
■notivi d' interesso generate eiamo costretti a dire ai So- 
poletani, pagale di pib di quello che pigaTaie prima, era 
gin»lo, che qualche volta , in un caso noD molto ffne , 
■ di ben teana inOnenta snlle nostre Gnanm si dlcctu 
loro , mi pigliele no le rostro laste , e sacri Gcheremo 
qualche con- per ginngere al pareggiamento. 

Ha non dimesttcU It Seuio, cbe nel Un qneaU coif 
ceMkne i] aliteuiB napoleiaiia , abbiamo allenato m 
graodissliim nntagtfo i e qui dirb , cbe tono bea con- 
tenio di avere soatennio e vinto nell'altro ramo del Par- 
lunento un pania scolistica mente roDdamenialc. 

Hella le^B '< ^ proposta non sono più rìieatu le 
taue napoletane nella forma io cai erano a Napoli; Muto 
ridotte sotto forma di tasse d'iseriiione aunnale. 

Ora io credo , cbe tulli gli nomini pratici In materia 
d'Insegaamento converranno, che qnesia trasformailone di 
une di diphimi di varia genere in lasse d'iseriiione ao- 
nnile i an gnadissimo progresso, e (e io potessi mostrarli 
qui' lotte le leggi scolaaliebe ià nri paesi, Ti coavincerel 
die ornnqne ri cerca di diminuire le taise degli enml 
per intrwlnrre tane di iscriiione ed accreicerie loiio qneala 

Il gioTana dw n all' Oniienltà per ri ter ere on ioie- 
tnamenlo pap in quell'anno l' Insegoamento cbe rlcere. 
Se «i Ta per aao, per dae, per tre' anni, paga a», dae, 
tra tassa d'iteritioiie. 

E torno a lUre : tatti coloro i qoali iBDno cos' è di- 
tdplidu uBiTerriiaria confcrraima , cbe qneato ristemi 
• diretto ■ ricoadnrn ì» disciplina la condirioal migliori. 



Digilizedliy Google 



Barn elisie la Ussa d' iscriiione , lo aiadenie il prcienta 
a\k CtnceUerii dell' Unirenitii , chiede di esservi iscrilto 
• rime ddi miiriGoh , • non tI é poi gna mtìc se in 
qnuia inilrieola ti ttA pure ani coIoum che accenni 
alla dil^ema degli siodenli alte lezioni. Con c|ues[) ma- 
tricola si ricondacc, per qninlo lo comportino i Icmpi 
DDSlri, la disciplina miiversilarl} a qu^l gratin die i in- 
dispensabile poi buoni Eludi e doic yli esami non pssnno 
essere la sola proia del sapere , il sulo eccilamcnto allo 

Dìtìt i\ più per rispondere all' onorevole preopinanie , 
cbe le lasH d'itcrizione irasTonnaDdo le tasse napoletane, 
tiranno il che la legge ancbe rinanzlarìamenie non sia 
tale da diminuire gl'iiilroHi. 

MoDuranno 0.000 gli studenti napolcuni, saraniioS.OOO, 
nnoDO 7,000: saranno sempre molli, pcrcbi in quel 
pam ti i ardore vero per la studio , vi ba molla gio- 
leatti, che tecorre agli stadi, e <|aindo 1' Dnli;er^ià di 
Rapon sark ginau ad essere una delle prime e farse la 
primi del flefpio , io wno cerio cìi» la giotenlii napole- 
tani ri acconerk isleramente e vi resterì per cominere 
nui gli lindi. ' 

Qneile lasse lotta forma d' Iscrìiione quando uranna 
interamente pipta nell'Uniiersitii di Napoli, produrranno 
un notevole anmenlo nei nostri introki. 

Si:i qui dille lasse uapoletane neh' anno scorsii e in 
qucsi' anuo non abbiamo iralto che dugento mila lire, e 
lasciando le lanse sotto la forma di piima non si sarebbe 
mai paiolo sperare di ottenere un aunienlo. Ecco perchè 
adottando i primi progetti presentati alla Csiuen dei Uepo- 
titi , cioè quelli cbe non taccavano le las^e napoletane e so- 
lamente dimloniiano di un terzo o più le lasse nelle aulici^ 
proTlDcIe e io Lombardia, non si sarebbe mai potuto spe- 
me nn lameolo d'iotroito. Inlaiti 0, 8, 7 mila studenti a 
Nipoti , pagando ancbe le tasse attuali avrebbero duvulo 
prodture molto di più di dug«ilD mila bre ; e se questo 



ma afiitne, cih tdoI dire eTideniennnie che ) gioiiol d 
Ucrivono ili' anìiersiU e poi non wgDona le xboì». 9e 
miglionadD, come sempre eI è fatta e non si usseri mai 
di (are, l'nniTtrsilì napotelani, riusciremo ut attenere else 
gli studenil restine all'onitecsitli, cbe ti cam[ri4na i lait) 
■Indi, preferendo gli inscgaamenti oOìci^i migliori e jiH 
coiopleli sotto ogni rapiMno b quelli i cai loltaQ nllin» 
goTtrna si tnao nnegaati e che , meno pocbt lUnairi 
ecceuoiù, non puHoao paragonarsi agli iai^DuraoU chs 
ri dinno 0^ liruniTeniit, ammo ancba olimoto ntca- 
nràmeniei anìeme col mlglionneoto' degli «odi e dell* 
diiCiplina, OD aameiiio d' introita. 

E qui mi oda opportuno di dire qnatebe parola topra 
l'inOiMan die li modicliì eccesaiva delle une potrebba 
(fere per creare l' iiqombro delle untteralll 

In ([eiMrale non credo che dalla mttara dello lisae di> 
petidi il numero degli studenti. Il numero dei gioiaaì die 
corrono In cerca dei giadi accademici piii cbe altro di' 
pende lUlle enuiÌLÌnm vconoiniche del paese, dal noDiera 
delle carriere utili e erariale che fi sono da percorrere 

Facciamo buone scuola d' appllcatione , buoni isii- 
tnU tecnici e Tedremo sicuramente diminuire II nomerò 
di coloro cbe corrono all' Uoitecsilì per arrime a tin 
grado accademico che il più delle volte loro frutta poco o 
nolta. I grandi avtenimenll patitici dell) penisola, li 

questo fari cbe meno gente si loigerì d'ora in poi agli stadi 
noiiersliari. Noi abbiamo gii a Uodena una scoola mili- 
ure da cui UKìranno qnaitroMuiouDleiill aH'aoiio, Iquall 
eorrtipoadouo pratMiilfoKDle a qiiaunwenlo dottori nia- 
dlocri cbe avrenm di neno. 

Non i dungoe da temere seriamente, e «opra tutto per 
le naorecondiiionldìiiiapolìliDa e sodale ia ccd eairiano 
cbe la une (cohsitche troppa bina ilalrilite da queaa 
I^ge recbino ingombro oella Uaifertift: Il vi^ dl 
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gneiU troppo bun miann della lasse é nel corriiptodere 
troppo poco al GoTerno per l' ruegnaiiMiila ehe ài, m1 
creare a piutlosio nel lasciar persistere un aggr»jo lioK>o 
forte mila tinanu per il nianieiiiineDla delle Uniter^tk , 
db cbe ci trattiene per ora dal protvedere, come piird(t- 
nema» fare, agli iuitetj ■□perìori di pnleiMHii menta, ì 
Hi gik li dknl b n|hHie mprani per coi fonn» 
•dotuie le una faMn eh* km qiwlle deDi Uaiftr- 
'àil dì MapoH. Moi irecamo la i»ce)BÌil dt anifare 
'il pareggiamenta e fra i grandi taniaggi del pareggla- 
□MDto nim dev'essere consideralo per ultimo di poun, 
qnando U Parlamento lo torri, quando le conditioDi eco- 
MmìehB del pane lo per metteranno, quando la noltra 
DDirenlU urtano meglio disciplinile e ordinale, ottenjiv 
con DO articolo aolo dì IfRge che in totie le Ualieraiit 
liana le tane iccreaciule di nna cena quantiU, 

Ut dimeatichi il Senato ctie la irasformaiione cosi he- 
oeda delle attuali lasse in tasso d'iscrizione come prinM 
base, ci bscii senu s^mie diflicoltì aperta la ila ■ 1(1- 
bilire più tardi diritti d' eunii. uua tassa per Ut matrì- 
cola, una lassi pei diplomi di laurea. 

fallo il [careggia memo, anche l' aomaato delle Ium 
• nrì ageiDialo : tolte le iisse il'iscriuone • proGtIo dei Pni- 
fcsSDri, l'amministraziunc delle uDÌieraili dircoterl molla 

Quest'articolo di lcgi;e sopprime pei profeiuri il piti- 
dolio delle lìsM' iVUaitiooe ai cursi e della propini) degli 
esami, e preicrive clie lolle le tasse oniterniarie al ler- 
■iao nelle casse dello Stato. 

- QaeaU diapotliione Jamirebbe maierìi ■ on Inugo dl- 
Korsa, mi ne dispaino il SeaMO, perdiA «ma aaiteiisal' 
nNote aote le ngiani che indussero ma nel progetto 
loililto ia questo recinlo e la commissione incaricala di 

riouMda di ricompensare i pToressoti ba i suoi grandi tao- 



uggi quando i come io Geniiinii di . lango unpo es- 
imo nei casumi, qoudo a dote fi é am nn pinioae 
per b (tndio, qaioda e dm mi ì kom la dlKlpIim 
addaillea. Mi pur iroppa in Italia qnitu coadiiloai iiiu- 
eaao; In ntnau dda Uniwnlil oosire da lango tempo 
ri nta d' awr tana pei con) di cai prò Qui eo -1 pro. 
fnaori, e per ebl bi pniiei delle wstre UnifenlA dok 
t debbio cbe qnnto ibtema pinuosu lOBlie cbe non tc- 
emea il riipeito degli itBdenil per gli insegoiaii, non t 
fatto per rUuro la dignitì e V ì odi pcn demi dei profes- 
nrì. ma gola per creare dinerinie ÌDglaslc neglr stipendi 
d^l Iiiegoanii. 

Sopprimendo però le lesse d' iscrizione a prolìiio dei 
proressori conTeniva peniire alle sorte del priralt inse- 
gnanli, e qui sodo eonlenlD di ]telerii aflermire che la 
disposizione stabitiia nell'ollimo alinea dcH'art. primo rl- 
iponde anche a giudizio degli nomini pratici che lio con- 
sultalo in Germania sopra i]ues» materia, alle esigerne del 
vero pritalo insQgnamiinlo. 

QneHlo articolo non considera la lihenì d'insegnamento 
In nna maniera vagì e indelerminata. Come gii diasi io 
altra recinto quésta libertt ai ridorrcbbe a ben poca cosa, 
te non cnnainuie In altro cbe nella Acoiil cbe ba uno 
qoalonqae in no paese libero di mettersi a discorrere 
sopra un certo arRomento in pubblico , ricollii che tale 
quanto il ivipere di chi 1' esercila e per quanto tu con- 
sente ta curloiiiii di chi lo sscell;. Ala la lìherlfi d' inEe- 
gnamcnlo praticamcnlc intesa e applicata come in Inghil- 
terra, in America, in Germania ruol dir due cose, cioè 
UnivcrKiLa libere e privati iiiM^^nanli, 

Univcrsilì lilwrc no abbiamo ancliu noi nel Rci;no, ma 
pur troppo UDO fiorenti , uè ticchr di lila. Le unitcrsill 
libere richiwlono per prosperare tiii'atinti-ftia scienlifica 
mollo tiv.i , non fioriscono se iicn :lme ti È s^ialeiza , 
dote la ficaie ò diiposla a pagrire ) er ricetrre una cerla 
dose di ella islruzione , dove inìouiiua ti è in tutto le 
disti mollo amore allo iiodìDL 
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QHMa p«r-tiiip|D BOB mn li eoaOàoai aam, 9 
DM poaUmo «peiiitd cte maiiM coti pnM, pfr 
pnncdtrfl cari lEll lUdi HipMiim. Diibra le ■nlni^tt 
die ibbiimo ptr ridurlci naifMAi Uben nnbbe, bb mi» 
pniIbddiBMiite coqfloio, dittare latlo e impedlrd di nl- 
gUonra le unÌTenili che «bbiima « »>pnitiuo di rìtttirae 
■Icone per pnturte il lìietlo delle gnndi nnlTeniti etr^ 
nlere. i (pania I* tia in cui dobbUma eainra con ardor* 
e eoa penaTerann perchè è di nn esita (icnro. 

Non impediimo adaniiiifl luolatimrnte che ccrle Ì5li> 
iniioni icoliilice libere posuno nascere, e sarei ben for- 
tnnalo di vedere ricebi 0 illumlaaii municipii imprendere 
non ta creazioDC di naiiersltà proprianicnto delie, ma 
qneIJa di scuole proreisianaii 0 dì coltura fienerale ; perb, 
per rilhare ì doiutÌ itodi non conliamo sopra qneste isli' 
uiionL 

Ma passiamo al privali insegnanti, che niu ci ansoriamo 
di Toder nascere e fiorire tra noL Anche qacato frulla 
non pad [aellmenie Bascfrc. e soprainiio mainraral nella 
condiùoni scolisiìcbe e scientificbB la cui siama Daqnal- 
che anno, dote 11 legge 13 noicnibreè in algore, aspeitiao» 
di vedere crescere II numera dei privali insegnanti, ma 
'pnr troppo ancbe qneslo non è avvenuto e non potavi 
nTcnlie. Accada invece quella cbe tanno tatti coloro die 
hauno fallo parte df Ile Commisdonl per la scella dei prò- 
fefflorf delle aDirersiti, cbe cia« gli esani anno omIIo deboli 
a qualcbe tolia debolissimi. Ora se 1 concomaU ath cat- 
tedre eOiciali ci mancano o sono Sorsi , è egli qienUle 
ani serio di veder sorgere e dì poter mollo contare mi 
privati insegnsDlit la Kapoli A grande il numero dei pri- 
vati insegnami e come qaesto sia s'intende perchè il ces- 
aalo governo aveva quasi speali l' universilì. Ua io non 
credo cello di olTendere gli splendidi ingegni di quel 
paese sa aOènno che, a parte poebe illnaui ecceaioni nra- 
msi raccolte qeU'nniversiDi , i privati insegnanti cbe re- 
stano In gran numero sono preparatori agli esami, sona 
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eBercedtl d'ana specie d' indnsirla cbe per II deeoro di 
qaei pieso; per il bene di qaella ingegnosa gioyenlù ò a 
imimrc cbu b> per ilo ni uh n prenrlano altri ìndirim. 

Del reslo, dove il \cw insu^»amciiLo libero Oarìace , 
cioè dove i pritali insP^nanii amo quel cbe deTono es- 
■ere, dou accade gii quella cbe si suol dire generalmente, 
che ciob j privali insegaanli ecciUno, fanno concorreva, 
lennono vii! gli insegnanti officiaii che tendono ad addor- 
menlarsi. In tulle queste cose c'è sempre axlonc e rea- 
zione ; ma è certo cbe dove la cera Ecìenza è in onore , 
dote I buoni studi TiariscoaD, dove gli alti insegnamenti 
sono siabiliti in mezzo ai grandi centri di popolazione e 
di ciciltii i proressorì oQiciali non s'addormentano o te ai 
iddormaaUDO hanno tita corta. 

In Germania è mti'alira la direzione dei priiitì in>e- 
gnauli, è quala d«(e realmente essere. 

Pomo atsicunre il Sonalo s basta dare una riilsU >i cai- 
lendari delle UniTeniil genuaniehc per canTlncerune, cbe 
il privato insegnante Ron d co& cbe U cDmpiemeiitD del- 
llOMBiianienlo officiale. Abbiamo qui all' UniTersitì di 
Torino la Torlnna di possedere nn distìnto fisiologo tede- 
sco, il sig. niollcscliDlt; or beue egli assicura quello cbe d'ai- 
trondeM cbi èatato nelle grandi Unicersitli germaoicbe, che 
nessuno insegnante privato o ben poclii fanno ivi propria- 
mente concorrenza all'i nsegnamen lo ufiiciale. Cìù cbe fanno 
i privali insegnanti, si ì di dar lezioni sopra tua ierle spe- 
ciali, e cosi » oilieae di mettere in ertdeau coloro dia 
si conucrano alla scienza e cbe aouo destinali a divenir 
professori 

L'alinea che ora eaaniiniauin, osM<:Nrn, ? giudizio degli 
nomini [riù disiinii della Cenniinia , la sune ild privato 
insegnante. Quando uno sludenic si presenta alIXiiiversita 
in principio dell'anno, ed i libera di dire: io vnglio an- 
dare a seguire il corsOj per esempio, di diritto civile, 
presso un privato insegnante piuttosto cbe all' Università, 
quando queato «udente alla Gu d'anno nel certificato del 
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prilUD iancunle ( bra Inten t irnmesm che gonio pri- 
mo integninie aii l«g*laienle *a(ari»ato, e II auo coru 
aia regolilo come toglioo le leggi ), ouieae che gli ua 
rCHlitaiU dall' U Diversi lì la qoota della lassa d'iaeriùone 
che rapprcHiu il pretto di qoel cono aeuiidoil ni|Diero 
coni di qneU'inw, è nddisfaUo imienineDU alla 
giostUt a ali* liberti dell' imegm meato. 11 gionaa 1 li- 
bera di andare ill'iiDa o all' aiira acnoh, e il prìnio in- 
MgiMBta ii«m In qoetta retUituiane della usa la maniera 
d) &nl pagm, 

D 2* actieolo itaUliica la dlSerenu degli itipeodi fra 
I pnCcMorì della «arie nnirariili. Io credo cbt non ali 
naeeaNrio di iraUeoarci a loago «o qaeit'anfcolo. Gli Hi^ 
pendi ori MaUllti lono quelli cbe danno i jii piccoli Slati 
d'Eorop». EdaUno poi la diOérenw di nipendi fra le dlretM 
nnlrenlik. SI cbiatoino coma ti nglltiDO, ma dl(br«nH di 
grado, di onniero delle cattedra, di itipendlo eriaicno In 
mite le noaire leggi, e quel che è più nella oaln^ delle 

Finché panganiamo Genova a Torino la dllTerenia non 
è grande, pnb anche non esistere. Ua prendiaoio, a cigiOD 
d'esempio, le unireraiiì di Uacerau, di Urbino, di Ca- 
merino, e ledremo presto che lolle le uniceniiìi non «i 
possono rileaere egnati. 

Io non n^ che anche le piccole universiiì non abbiano 
reeo tenìiio al peeee. Sia pur vero cbe hanno senilo ■ 
creare nn gran numero di dottori o di penona medlo- 
cmuenta iairuile, ma nelle condiiionì in cai era r Italia 
In'piMaio fa font mqjio avere questi mediocri dottori, 
cbe por upao qualche con, cbe avere igoon mi aanluit. 
Oggi nM pub, non deva plb tamt codi roplnleie pub- 
blica bi fatto un grande progreNO nel giudicare quali 
[dccole uniTenill, ricche li paà ritenere ch'esse non lar- 
dennno ad esiere oiilnMnte trasTormaie. 

Pomo citar* l'aaiteniU libera di Ferrara che l'aotorità 
■mlcipate ha ^ ded» di riordinare come nnlveniU 
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DM 0 1 dna «de boAa^ panht 11 Go- 
cno» ipeciote d'sppllcaiiane, B qBelli 
enissimo a polvere iniileiu il Go- 
iiltmeaui. piuitMiQCbì impegànìl > 

pniia. l'iin.wt nirn laeleren dsH'uni- 

13 liliali' ILI .<it'mi[n iLiì qacWì iipccifl 
sia. t> abblamu 

iii'TiisAiiiK), VII c iitrreluiiiente cl'ac- 
irmaro \» legga 
; 1.1 insfiirmaiiDiic dulie noMre unl- 
iiiK' <ii'iii^ iiiiivi>iKii» ad an deternl- 

jiLiii r.iji iinssiarnn disporre , e 

ribuzione della 
iiiciiiL- III luLii I limili del paese, 
a questa diOèrenia di Uipendl pei 
nniTeniu deve estsiere. 
Ila qoaie i trtieolo soddlsb a qaeaia 
delle DTd IDlelici. Nod so le iccida 
lEinoi quello cbe accade nell' inro- 
]me no delio un momento &, potrd 
I vciiiiiii (il jeit'ii di Francia e del 
Hill Cile vi sia da fare 

che si modiflca cod- 
e degli slipeodi dei 
a legge ot^anica che 
apparisce coDrorma 

dico ctic vi devono 
iti; d poi giDBlo clw 
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jwfeaaori the haano 10 «ohì d'ipiagumeiito abU*i» ano 
aiiptndio tumore ilei pnfeaMri piA giannl e i^b per 
tinte ngionl. 

Ni A Ab Berti appMidoDe dire che A Btrino cbfl chi ht 
9 inni di lerriiio rie tnltiiD diTirninanie di chi ht 10 
•noi di aervido. 

Da qnilebe pnoie ldK%iiv> coiniaciare : te tà fosse 
detto 0' Inwce di 10, vi era le ilessa abbieitane; ma aoa 
i obUeilone, A con comaoe in lane ie leggi delta pea- 
sloni. Non ai deve pigiar giusto e immediiianieDte di qui 
e di Ik dal 10; Usi^Da andare ai 15, !0. 35 anai, e 
allora si «edraniio i lantaggì che li sono, olire ad enere 
as^cnrali gli amneoti di 5 ia 5 ami, e olire, Hnalmente, 
li Tantalio per V amministraiioae di un paolo unico di 
parlenia pei lonii degli siipcndL 

Deto poi osservare all'onorevole preopinanle che gli ao- 
rninl illDSlri, di cui lia parlato, e clie noa agno nelle aoi- 
versitì di primo ordine , possono tempre sdire a quelle 
anìversiil , e che queaio oiOTlinento del professar] A na 
grandissimo bene dì cai unlo )i lolago i doli! professori 
delle oniTersItì germaniche. 

Ognano à ricordi che HaBboHt dm certe famoie let- 
lerloe di nccomaidailone cotte qoaU ai gloniie prolbi- 
iore salln ita aia da ona anÌTersitA airatira. 

Ripeto danqae che non rieicirì discaro ai professori 
illustri che possano essere nelle universilì minori di sa- 
lire alle aniiersiiì ma^ìori con maggiare stipendio; anzi 
è qneslo an grande eccilamenio , un grande incorag^a- 
mento per gli scleniiatì. 

Non ft pu! Impedito aeppnre dalle leggi uttnli , coma 
fn praticalo la alconieial, dipanare lo itlpeadio di pro- 
fessori illustri e che banao mollo coniribaiio al progresso 
della scienza, ai doppio o al teito dello stipendio norcnale. 

Finalmente dirti una parola ancora rispetto alla cosdto- 
aionalitì dell'articolo ì. 

Il senatore Slatto Pbitor avrebbe dorulo leggere tati* 
Intero l'articolo da lai citato. 



41 

la nppaago cfaa egli abbi* cndnta ch« l'wiicolo nt-^ 
uposio og^ alla aan^e dal Sraaio lima qnelto aleMO 
cbB la Cammisaioiie dalU Caoten , e se foleie anche il 
UiniiMro, awM!» pnpoHo; in qnd articolo ai dlcna efae 
Dna CoBunlaaioDB nomliuta la parie dal UlniiUCO e In 
parto dal Senato e dalla Camera nel proprio Kno forOB' 
rebhe il regolamenlo generale- 
li Minisiero credeva di poier domandare qaest'alla di 
fiducia al Parlamento nell' la lendini ento di ottenere una 
■aniione morale miggiore, e non gii di liberarli in alcun 
Biodo dalli riaponsibililà. La Camera ha valuto regolare 
qatala bcolUi, e non me ne dolgo. Ha ora è detio che 
queoKi ragolapaenlo airìi l'ano in conformiti degli arlìcoli 
relativi delle leggi delle antiche Provincie e di Napoli, di 
modo che il campo è perletiameate ristretto, e il ministro 
non pnb uscire nel fare il regolamenlo generale da qnelle 
materie che quegli articoli considerano e che' sono vere 
materie' di regolamenlo. Si dete tratiare preclaamenie della 
durau, dell'ordine, della miion d^ lougnametid, e del 
maio isgH esaiid. E qoi prego .^i Senato a rltaiure che 
•e non per intero, di certo per la maatina parie il ma- 
rito di queaia legge, il bene che te ne aspetta, ala appunto 
nella facoliì dita al ministra di formare nn regolameato 

Dna valla operata la pirificHione delle tasse, necesaa- 
riameaie gli nodi devono easere. Ben» pedanteria, stabi* 
liti con una certa nniformilì pnatì principali. 

In tntle te nniferaitli del mondo le Tacollì intellettnali 
degli itudenti in madia sono press'a jkko eguali, e questo 
beolUl hanno bingno d'nn dato periodo di tempo, d'an 
dato passaggio da ano atndio all'altro per arrivare alla 
mela , per preparare ad ottenere nn grado accadeoùco. 
E ae le leBole aecoDdarie baono. come l'banpo di certo, 
noa Brandlulma InQuenia nel preparare piii o meno i ^ 
vani a «allro nodi nnifer^rl, aa, coma ben lo In^ 
tendo DD um gli nomini pniid, non à pobapenrebooD 



inonno dalle liborili che floriscnno nelle unirersiiì ger- 
maniche, se non dopn sTcr datii jj uiolani uh salilo [on- 




icmpo ancora la prova Jigii esi[a\ non t sullkiciilei che 
gli esimi non possunu es9!:a ani scrii e rigorosi conui lo 
dovrebbero, e che la prodenza e l'esperienza ci coaiìsliina 
id adottate certe diaposiziuai di rcgolatnento dis loco 
conpoitatùli coi letDpi, a che aiuUna t promnatere la di- 
Ugeua e la diacipliDa smdeaU. B Mpra queito prln- 
-cipiD latìuIiDia usto jdA rinriatameaic, teiua voler poi^ 
un mia decUIooe ludma tn aa ilaieiiia e l'altio, ù- 
ccndo DoUre che i regotamenli delle anlversllk e delle 
•tnole Mperiorì di Fnncia, che uraDDe di certo più mi- 
mti, pid r^orod di quelli clie noi poiremo aier mai, nua 
baimo mal iiierillio II genio francese, oè udio alla Francia 
di avere nomini illustri, dì impeditale di gilirc ad DB certo 
grada di collnra generale. 

Credo' inalile di ricordare, al Senato ciA che gli tti tU 
erato dall'CrUcio Centrale, incaricalo di cMminare il mio 
priDM progetto di Ifggc. chi- (iiir Iropim Bravissimi vili, 
non ^tb nella li');gc iltl 13 uuveiiibrc ma [id;'ap|>tic,iiiunc 
ana, si sodo inlroilolli nelle no>ilre Liniicrsilb. nei rego- 
laoKBti successivi. Ognuno dei Senilorl sa. che per la 
BUDUnia di regolamenti opportuni si arriva oggi all'esame 
di laurea con dne anni appena di siudio airciniTcreiii, e 
non è nro l'esempio di giotani che pigliano oggi 10, 13 
ed anche ie 14 ìscriiloai in od anno , e ti ffleitoao in 
gndodi riaponderead m tetto Dumera di lend, rlesceodo 
mi ad BCqoinire goel grado iceademico che Tenineate 
dorrebbe essere il trono di siodl ieri &tii con ardine 
e contenieniemente prolungati. 

Non lascerb li parola senza Tar notars, che TDllimo ar- 
dcole della legge è transitnrio e da a[q)licani tobmenie 
all'UniverslUi di Napoli. Quell'articolo sona ini Goe di 
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ani diwDiutane cbe lì prolungò molti giorni nelli Cimen 
e cbe non fu wm|ire coal placida e ordiotu camt wrebbe 
■un di deridenn; fa ani coaccHione fìittt alh fede cbe 
i Otpauii Btpoleun! coaiertiiw tempie illi llbcrlk A'ia- 
tegnaneato iai«» e appliaii min Iloiftl, ftde dw por 
troppa k) noo poam difldere , ilnaiio per 11 aumento e 
nelle «radiai in col eìamo. t uà» o^loae cbe qnel- 
l'iriicotD aDcht inniitaria debbe entra dit regoluueaia 
. appHcaio Iri meda da Impedirne I Don bnon! elTettl, e oon 
duUlo ponto cbo loche qnet Depniati cooTemnno meco 
cbe eno noa poni cesare ilintlo per qoelle Kwrie di 
ncdidaa praitca a di icteou fiatcba e nunrall cbe ricble- 
doDo DSpedeti, diaicbe ipeGiali e ricchi etablUmenll acieo- 
liSti. 

Do termine raceomaodaiido al Seoaio qnent leffie, che 
■enza essere una le^a perfeiia o li le^e orgasln t però 
inforaiaia da beoni prioclpii ed è diretta a far [cesure 
qaei gravi diiiarbi ed «bori che eriuono nelle nostre 
Uniienllt. 

Qnnti legge, ne sono cerio, iirl no'otlìm) preperaiione 
per quei (hA radicali cangiamenti cbe derono rialiire le 
scienie in. Italb e In ftTore tei quali l'opinim pnbbUct 
It n Armando ogni ^orao di pih (Aropof Bnml) 
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